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CONS. CIRC.LE             CITTA' DI TORINO        CONS. COM.LE
Doc. n. 40/10

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE N. 8
"SAN SALVARIO - CAVORETTO - BORGO PO"

Il Consiglio di Circoscrizione n. 8 "San Salvario - Cavoretto Borgo Po", convocato nelle prescritte
forme, in prima convocazione, per la seduta ordinaria di MERCOLEDI’ 28 APRILE 2010 ORE
18,00 presenti nella Sala Consiglio di Via Campana, 32 oltre al Presidente Mario Cornelio Levi i
Consiglieri:

ADDONISIO Marco GERINO Francesco
ALBERA Claudio GIOLITO Feliciano
BERERA Davide GOBETTI Paola
BONAVITA Rocco GRAZZI Marcello
BUFFETTI Germana LUCCI Vinicio
CASTAGNO Diego OMAR SHEIKH Suad
DE DONATO Carolina PATISSO Anna
FERRARIS Fausto PAUTASSO Daniela
FUSARO Federico RICCARDI Omar
GAUDIO Roberto SALZA Paolo
GENTILE Edoardo SAVINI Manuela

TOMMASI Cristiana

Assenti i Consiglieri: GAZZOLA.

In totale, con il Presidente Mario Cornelio Levi 24 Consiglieri.

Con l'assistenza del Segretario dr.ssa Elisabetta De Nardo.

Ha adottato in

SEDUTA PUBBLICA

Il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno.

C.8 - PARERE: BILANCIO DI PREVISIONE 2010. RELAZIONE PREVISIONALE E
PROGRAMMATICA. BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2010-2012.
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CITTÀ DI TORINO

CIRCOSCRIZIONE N.8 - SAN SALVARIO - CAVORETTO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE

C.8 - PARERE: BILANCIO DI PREVISIONE 2010. RELAZIONE PREVISIONALE E
PROGRAMMATICA. BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2010-2012.

 Il Presidente Mario Cornelio Levi di concerto con la  Coordinatrice della 1° Commissione Daniela
Pautasso riferisce:

La Città di Torino con la deliberazione della giunta del 16 marzo 2010 mecc. 10/01785/024
propone al Consiglio Comunale l’approvazione del Bilancio di previsione 2010, la Relazione
previsionale e programmatica ed il Bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012.

I documenti finanziari sopra indicati rivestono un’importanza fondamentale per la programmazione
dell’attività politica ed amministrativa della Città e delle stesse Circoscrizioni, per tale ragione il
regolamento Comunale sul Decentramento all’art. 43 commi 1, 2 e 3 prevede che le Circoscrizioni
prendano parte al procedimento nella fase istruttoria adottando un parere obbligatorio. Invero
dispone l’art,. 43 comma 1 lett. b) che il parere obbligatorio sia chiesto con riferimento agli schemi
di Bilancio Preventivo, annuali e pluriennali, il Programma annuale dell'Amministrazione e il
Programma annuale delle Opere pubbliche, predisposti dalla Giunta Comunale.

Per tale scopo è stata convocata la 1^ Commissione Bilancio e Programmazione al fine di esaminare
e valutare i contenuti della deliberazione proposta dalla Giunta Comunale e la relativa discussione si
è tenuta in data 27 aprile 2010.

Nella deliberazione sono evidenziati i principi in base ai quali è stata elaborata la proposta di
bilancio preventivo.

La Città di Torino si è caratterizzata per aver sempre rispettato il Patto di stabilità.

Per il 2009, e a seguire per il 2010 e 2011, avrebbe dovuto conseguire un saldo finanziario
determinato in termini di competenza mista non inferiore al saldo finanziario 2007.
Nel 2007 il saldo finanziario di competenza mista era negativo e pari a – 331 mln di euro.
Se la percentuale attesa per migliorare il rapporto nel 2009 era pari al 48%, il disavanzo si è invece
dovuto attestare intorno ai – 172 mln di euro, mentre per l’anno in corso dovrà essere pari al 97% e
raggiungere il 165% per il 2011.

Le percentuali, le cifre, i numeri di questo bilancio e le loro variazioni dimostrano in modo
lampante le criticità nelle finalità del Patto di stabilità, che per contenere il deficit delle
amministrazioni pubbliche e ridurre lo stock di debito pubblico obbliga gli Enti a una riduzione
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progressiva del finanziamento in disavanzo delle proprie spese inducendo la riduzione o il blocco
dell’indebitamento.

Di fatto nei prossimi anni lo Stato scaricherà  la copertura del disavanzo nazionale sul comparto
Enti locali, riducendo per tutti la possibilità di investire  e di integrare la spesa sociale; il rischio è
che queste siano le prove generali non già per coprire il deficit della Città ma quello del bilancio
nazionale.

C’è da chiedersi se i trasferimenti di risorse nazionali a Roma e Catania, in deroga ai Patti di
stabilità, abbiano aperto uno spiraglio, una speranza o siano solo due “microrealtà” privilegiate; e a
seguire, se cittadini della stessa Repubblica possano avere garantiti quei valori di solidarietà e
uguaglianza sanciti dalla nostra Costituzione.

Pur consapevoli che i vincoli imposti dal Governo hanno segnato duramente le scelte del
documento finanziario della Città di Torino, ancora una volta abbiamo visto e letto tra i numeri
l’impegno di salvaguardare l’assistenza, i servizi alla persona, oltre ad un sempre minore ricorso ad
entrate straordinarie e al miglioramento della flessibilità della spesa e dell’indice di autonomia
finanziaria.

Con riferimento al programma triennale delle opere pubbliche 2010 – 2012 si rileva che il piano
degli investimenti risulta congruo con le risorse disponibili.

Pertanto tenuto conto degli aspetti sopra illustrati che si considerano maggiormente significativi, si
ritiene di esprimere parere favorevole sulla proposta di Deliberazione di approvazione del Bilancio
annuale 2010, con i relativi allegati: la Relazione Previsionale e Programmatica ed il Bilancio
Pluriennale per il triennio 2010-2012, Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010 – 2012
parti integranti e sostanziali della deliberazione proposta.

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE

Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n.
133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 esecutiva dal 23/7/1996 e n. 175 (n. mecc.
9604113/49) del 27 giugno 1996 esecutiva dal23/7/1996 il quale fra l'altro, all'art. 42 comma 2,
dispone in merito alle "competenze proprie" attribuite ai Consigli Circoscrizionali, cui appartiene
l'attività in oggetto.
Dato atto che il parere di cui all’art. 49 del “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti
Locali” approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, è:

favorevole sulla regolarità tecnica dell’atto;
Viste le disposizioni legislative sopra richiamate,

PROPONE AL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE

1) di esprimere, per le motivazioni espresse in narrativa e qui richiamate, parere favorevole alla
proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2010 01785/024  avente per
oggetto: Bilancio di previsione 2010. Relazione previsionale e programmatica. Bilancio
pluriennale per il triennio 2010-2012.”

2) di esprimere per le motivazioni espresse in narrativa, e qui richiamate parere favorevole in
merito al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010 – 2012.
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La proposta è quindi posta in votazione. Il Consiglio procede alla votazione. Al momento del voto
risultano assenti dall'aula i Consiglieri: FERRARIS-SAVINI-BONAVITA. Accertato il risultato
della votazione palese il Presidente Levi dichiara il seguente risultato:

PRESENTI............................................ 21
VOTANTI............................................. 21
ASTENUTI...........................................==
VOTI FAVOREVOLI........................... 15
VOTI CONTRARI................................   6

Il Consiglio di Circoscrizione con n. 15 voti favorevoli.

D E L I B E R A

1) di esprimere, per le motivazioni espresse in narrativa e qui richiamate, parere favorevole alla
proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2010 01785/024 avente per oggetto:
Bilancio di previsione 2010. Relazione previsionale e programmatica. Bilancio pluriennale per
il triennio 2010-2012.”

2) di esprimere per le motivazioni espresse in narrativa, e qui richiamate parere favorevole in
merito al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010 – 2012.


